
quella luce , che dà la Vita al Cuore ? qual piacer non prendo­
no gli occhi da sì lunghe tenebre offuicati ? Il Sole eftiuo, trop­
po viuo arde, ferifee, e cuoce : M a l’hiemale tiepidetto, gioua, 
e rifcaldando auuiua:E poich’egli è Miniilro della Natura , ne - 
bifogni fòccorre, addolcirei rigori algenti > conforta quello, che 
irrigidito langue.

Quello Sole dunque pollo fra gli o r i , che nfplendono negli 
ilu cch i, cinto dà propnj rai, fi rapprefenta nel modo , che fi di­
pinge Apollo , ma tolti dal tuo folilitio alcuni Emboli , hà l’ali 
alquanto brune a p ied i, porta nelle mani vn cerchio llellato , 
nel quale fi vede il fegno del Capricorno , 6c hà vicino à fe vn 
Putto di carnagione oliuailra , il quale porta nelle mani vn G lo­
b o , ò fia Palla , la quale farà nelle tré parti ofeura , in vna 
chiara. Così fi vede qual fia la Deliba , che apporta nel piu 
crudo Inuerno , fempre benefico il Sole , e quello col feguente

m otto.
R i s c a l d o  i l  g e l o  j e d o l a  l v c e  a g l i  o c c h i .

Quinto Quadro ; nel Gabinetto delH nuerno,
D elitia  del Calor 

del fuoco.
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N  rigido fembiante fparfo l’antico crine di 
* ^  ’ Netti, e di brine fi feorge il pigro freddo ,

lèmprecontrario al ca ld o . Quellialproraf- 
fredda , e gelido collringe. Stà frà l’ Alpi 

§ & ,  neuofe, 6C in quell’alte cime trà le voragini 
g ì  gelate fonda su i ghiacci eterni f  adamanti- 
^  no trono. L ’ellrema Scitia, la rupe nera fotto

al Polo,il C aucafo ,& : i RifFei fon per lui lieti foggiorm, Lucide
Reggie


